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a la a a pe  i V Giochi olimpici i è tempo di e e di medaglie 

Fondiste e uomini-
Tutt a la Jugoslavia 

in festa saluta 
la sua Olimpiade 

Organizzarla era stata una bella sfida: all'accensione 
del fuoco sul tripode l'url o di gioia per  avercela fatta 

Dal nostr o inviat o 
O — a festa della 

bellezza, della gioia e della 
speranza. a cerimonia di a-
pertur a dei quattordicesimi 
Giochi d'invern o celebrata 
nello stadio o merita 
questo titolo . e cerimonie 
che -aprono i giochi dello 
sport, quali che siano, riesco-
no ad essere, quasi sempre, 
opere d'arte. E ci lavorano 
infatt i registi, scenografi e 
coreografi famosi. E ci sono 
accostamenti di colori che 
fanno impazzire di gioia (o di 
disperazione) i fotografi . E ci 
sono arrangiamenti musica-
li realizzati da autentici arti -
sti. a la cerimonia di -
vo era qualcosa di più, era 
Sarajevo, era la Bosnia-Erze-
govina, era la Jugoslavia 
travasata in uno stadio per 
verificar e se la sfida — per-
chè qui han vissuto l'orga-
nlzzazionedi queste olimpia-
di bianche come una sfida — 
era stata vinta. 

E quando ia bella pattina-
tric e ventenne di Zagabria 
Sandra c ha acces-
so i! tripod e si è levato un ur -
lo che ha riempit o i boschi e 
le valli . n quel grido c'era la 
gioia di avercela fatta, c'era 
l'orgogli o che quel che vede-
vano l'avevano fatto loro. E 
quando Juan Antonio Sama-
ranch, presidente del Comi-
tato internazionale olimpi -
co, ha detto in lingua croata 

e Sarajevo, grazie Ju-
goslavia» l'orgogli o e la gioia 
sono diventate cose vive e 
palpitant i che si potevano 
carezzare. 

 coreografi hanno realiz-
zato uno straordinari o gioco 
di bandiere che come spade, 
con lunghi fruscii . spezzava-
no l'aria . Un musicista, Niki -
ca , ha realizzato la 

a del continenti» ar-
rangiando l'lnn.>  aita gioia di 
Beethoven, l'antic o canto in-
glese Gi-inislioi't'.v , la canzo-
ne messicana Or/it o
la Ttrr:a daiua miq/icrtwi - di 
Brahms, melodie dì ieri e di 
oggi in una perfetta armonia 
tr a passato e presente. 

All a cerimonia era presen-

 La tedofor a SANDRA OUCRAVCIC mentr e accend e il fuoc o 
d'Olimpi a all o stadi o Kosev o 

te a Spijak, presidente di 
turn o della Federazione ju -
goslava. a ascoltato come 
tutti , con commozione, l'in -
no nazionale, un meraviglio-
so canto che sembra la voce 
dell'acqua, dei vento, dei bo-
schi. 

Sono stilate 49 squadre. la 
più piccola quella delle e 
Vergini con un solo concor-
rente. il fondista di colore 
Errol l Frazer  a reggere la 
bandiera, le più folte quelle 
dell'Union e Sovietica, degli 
Stati Unit i e della Jugosla-
via. e sfilate delle cerimo-

nie di oggi sanno essere qua-
si sfilate di moda. i e 
francesi parevano niagistri e-
leganuarum.  cinesi scandi-
vano la musica avvolti in bei 
cappotti con passo marziale. 

Struggenti e suggestivi 
canti folcloric i hanno col-
mato la valle di Zetra (sono 
le inizial i di Zclcna Transver-
zala, «il verde che attraver -
sa», e infatt i la valle taglia la 
citt à da nord a sud). Bojan 

. il più popolare e ama-
to degli sciatori jugoslavi, ha 
recitato con voce commossa 
il giuramento olimpico. Que-

sto avvio già aiu'a a dimen-
ticar e l'ignobil e organizza-
zione di e Placid, quattr o 
anni fa. 

Sullo stadio hanno innal-
zato una struttur a stilizzata 
che simboleggia il ghiaccio e 
sulla quale si arrampicava ia 
scala che ha condotto al tri -
pode Sandra . E 
sul prato hanno improvvisa-
to una corta pista di vera ne-
ve sulla quale la giovinetta 
pattinatric e ha portato, 
sciando, la fiamma. 

Tr a il pubblico Jngemar 
Stenmark, con un volto sor-
rident e e con i soliti occhi 
impenetrabil i nei quali era 
impossibile leggere 11 rim -
pianto. Con gli italian i ha 
sfilato anche Jim Corsi, il re-
probo cacciato per  professio-
nismo. E così abbiamo visto 
nel grande stadio almeno 
due sicuri professionisti: 
quello ricchissimo venuto 
dalla Svezia e quello che cer-
tamente non si è arricchit o a 
parar e co! corpo e col basto-
ne il disco dell'hockey. 

Remo Musumec i 

Gli azzurri 
in gara oggi 

FONDO (or e 9. Igman) ; Km . 
10; DONNE: Angerer , Dal 
Sasso . Di Centa . Pozzoni . 
SCI ALPIN O (or e 12, Bjelasni -
ca) ; LIBERA UOMINI: Ghidoni . 
Mair , Sbardellotto . 

HOCKEY (or e 13.30 Zetra) : I-
talia-URSS . 
SLITTINO (or e 14. Trebevic) ; 
SINGOLO UOMINI (prim a 
manche) : Haspinger , Hildgar -
tner. ' fiuber . 
SLITTINO (or e 15. Trebevic) ; 
SINGOLO DONNE (prima ' 
manche) : Auer , Oberhuber . 
Rainer . 

 LE MEDAGU E IN PALI O 
1) FONDO - 10 chilometr i 
donne . 
2) PATTINAGGI O VELOCI-
TÀ - 1500 metr i donne . 
3) SCI ALPIN O - Disces a l i -
ber a uomini . 

primo «oro» 

Cerimoni a di apertur a al Kosev o Stadiu m di Sarajevo : sfil a la rappresentativ a azzurr a 

Flash da Programm a 

Steine
il e 
nelle e 
di discesa 

Sarajev o 
o Anton Steiner  si è assicurato il posto in squa-

dr a facendo registrare nelle prove di ieri il miglior  tempo. 
o Steiner  l'americano Johnson, terzo o svizzero Zur -

briggen. o r  ha fatt o registrare il tredicesimo 
tempo. Ghidoni il quattordicesimo. 

E O PE E E — o 
metro di neve fresca caduta durant e la notte hanno obbligato 
gli organizzatori a cancellare le prove delle ragazze della 
discesa libera. "  ~ ' > 
SE  CON UN A O — Qua-
rantanove sono le delegazioni presenti a Sarajevo. i queste 
sei si sono presentati con un solo atleta, che era anche porta-
bandiera per  il propri o paese. Si tratt a delle e Vergini con 
Erro l Frazier  (pattinatore), del Portorico con George Tucker 
(slittino) , del Senegal con e Gueye (sci), dell'Egitt o con 
Jamil El y (sci), di o con d x (sci) e del 

o con s Von e (sci). 
Y  OGG  — Queste le partit e del 

torneo di : . . Svezia-Jugo-
slavia, Canada-Austria, Finlandia-Norvegia, -
vacchia. 

(e Tv) ogg i 
E 9: sci di fondo donne (10 

km). -
9.30: pattinaggio velocità don-
ne (1500 metri) . 
12: discesa maschile. 
13: hockey su ghiaccio, Polo-

. 
13.30: hockev su ghiaccio, 

. 
1-1: slittino , prim a discesa ma-
schi e donne.
16.30: hockey su ghiaccio. Fin-
landia-Norvegia. 
17: hockey su ghiaccio, Cana-
da-Austria. 
20: hockey su ghiaccio, Stczia-
Jugoslavia. 
20.30: hockey su ghiaccio. Sta-
ti Uniti-Cecoslovacchia. 

: discesa maschi, ore 
11.30; : slittin o maschi e 
donne, 13.55. 

Una «libera» 
per  atleti fort i 

Vincerà 
Bil l Johnson? 

a pista sembra disegnata per l 
. ma l'azzurro ha una spalla lussata... 

Dal nostr o inviat o 
O — a cerimonia di apertura è archiviata tra i ricord i 

e oggi si comincia. a prima medaglia d'oro di questi giochi cingerà 
il collo di una fondista. E infatti , a partir e dalle 9, 52 ragazze si 
batteranno per  il podio dei 10 chilometri sulla bellissima pista di 
Veliko Polje («Grande campo.). Quattr o azzurre in gara: Paola 
Pozzoni (col numero 3), a Angerer  (18), a i Centa 
(.15) e Guidina l Sasso (51). a più brava è la carnica i Centa 
che però quest'anno, tra un problema e l'altro , si è allenata poco e 
male. È ricchissima di talento ma in una specialità dura come il 
fondo il talento incide, sì e no, al : i0 r

( . Saranno da seguire con 
attenzione le cecoslovacche Anna , lìlanka Paulu e -
ta Jeriova, le sovietiche Julta Stepanova. v a e a 
Smetanina, le norvegesi Bri t Pettersen e Berit Aunli , la finlandese 

a , la tedesca dell'Est Ute Noack. 
A mezzogiorno, sul pendio del mondo Bjelasr.ica, in lizza gli 

uomini-jet della discesa libera. a pista è facile e quindi è probabi-
le che vinca un campione vero a metà. i pronostici indicano in 
Bil l Johnson, il vincitor e del n a Wengen, l'erede di 

d Stock, altr o campione a metà, per  non dire,vincitor e 
fasullo, quattr o anni fa a e Placid. A dar  retta alle quattr o 
prove cronometrate dei giorni scorsi (l'ultim a ieri mattina) i più 
fort i sembrerebbero Bil l Johnson (mosso da un agonismo quasi 
feroce), t r  e Pirmi n Zurbrigge; bisognerà esser 
fort i fisicamente e saper  scivolare. Gli azzurri è difficil e che combi-
nino qualcosa. a pista sembrava disegnata su misura per l 

, il simpatico gigante azzurro che l'anno scorso in una gara 
preolimpica sulla stessa pista fu quarto. a » ha la spalla 
sinistra lussata e non si sa in che maniera riuscirà a rendere. i 
sostiene che non gli fa male e che comunque il corsetto che indos-
serà lo aiuterà molto. a ci sono due salti terribili , uno di 50 e 
l'altr o di G0 metri , che gli sarà difficil e importar e senza che la 
paura del dolore lo freni. l è una forza della natura ma 
tecnicamente ha ancora molto da imparare. e inoltr e di aver 
avuto problemi sulle curve. 

Oggi, alle 14, iniziano anche le gare dello slittin o monoposto, la 
specialità dell'ormai leggendario campionissimo azzurro Paul -
dgartner. a prima discesa — le altr e seguiranno venerdì, sabato e 
domenica — è important e perché definisce i valori . Pare comun-
que impossibile che al veterano della Val Pusteria possa sfuggire il 
podio. 

All e 13.30 sulla pista di Zetra secondo incontro degli azzurri 
dell'hockey che avranno un avversario impossibile, l'Unione So-
vietica.  ragazzi sono demoralizzati e temono un altr o tir o a segno. 
C'è da dir e che nel match d'avvio con la Svezia sono stati pochissi-
mo confortati dai colleghi delle altr e discipline e infatt i sugli spalti 
c'erano non più di cinque italiani , certamente non in grado di 
organizzare un tif o adeguato. Non c'era nemmeno il presidente dei 

. Franco Carrara , e la sua presenza dopo l'infern o che si è 
scatenato alla vigili a attorno alla squadra sarebbe stata utile, qua-
si come il tif o che non c'era.  ragazzi si devono essere sentiti gli 
ultim i derelitt i della Terra. i Jim Corsi si è fatta sentire 
non perché o Capone sia un portier e scadente. a perché 
Jim. con l'esperienza acquisita sui campi di mezzo mondo, sapeva 
fare il regista ordinando ai compagni quale posizione prendere e 
come muoversi. o che l'Unione Sovietica, favoritissima, 
ha debuttato sconfìggendo la Polonia 12-1. 

r. m. 

Gli «ottavi» di finale (andata) vedono e soltanto la a e la a 

Juventus e Torino, che capitombolo in Coppa! 
Così le ott o partit e di ier i 

Cesena-Fiorentina 1-1 
CESENA: . Cuttonc. Arrigon i (52' Cuc-
chi). Piraccìni. i (62* Conti). Cra\cro. Barozzi 
(65' Agostini). Angelini. Gabriele, Genzano. Bo-
nrsso. (12 Boldini . 14 Stallone-). 

: Galli . Pin. Terroni . . -
ro (16*  Bortolazzi). Cuccureddu. Bertoni . (46* 
Tulici) . . i (46* Bertoni A.). Anlogno-
ni. larhini . (12 Ferrari . 13 Vignini) . 

: i di . 
: nel  tempo al 16* Antognoni su rigore, al 

36* Arrigoni . 
NOTE: giornata con cielo coperto e pioggia nel 
finale; terreno in buone condizioni, spettatori 
10.200. Ammonito Antognoni per  gioco falloso. 
Angoli: 8-1 per  la Fiorentina. 

Jtmntus-Bari 1-2 
JUVENTUS: Tacconi. Caricola. Gentile (16* 
Prandelli). Bonini. Brio. Seirfa. Vignola (58* Ta-
vola). Tardcll i (58*  Furino). . Platini . Bo-
niek. (12 Bodini. 16 . 
B : Conti. Cat asin. Guastclla. Cuccot ilio . -
seto . e Trizio . o  (81' \aldini) . Sola. 

. - Tommasi T Galluzzo. 67* 
Acerbi*) . (12 Caffaro. 15 e . 

: i di Bergamo. 
: nel  tempo al 2S* ; nel  tempo al 

20* Scirea. al iì>~ !>opez-
NOTE: cielo nuvoloso con spruzzi di pioggia in-
termittent e e fort i raffich e di vento gelido. Cam-
po un pò* scivoloso. Spettatori 10 mila. Al *  in 
uno scontro con Bonini e Tommasi si e grate-
mente infortunat o ed e stato portalo in ospedale 
per  controlli . Angoli: 7-1 per  la Juventus. 

a 2-0 
: . Nappi. Oddi. Nela. Falcao. 

Strutteli . Baldi tri . Giannini . Graziani. i Barto-
lomei, Vincenzi. (12 Supcrrhi . 13 Peiitti . 11 \ i -
rnoli . 15 . 16 . 

: Eberini. . Truddai u 
ny Fiordrsaegio). . a ri  ni. Bosco. Gadda. 
Tusino (83* . Biasini. Titelli . (12 -
renzotti. 13 . 16 Pitetti) . 

: o di . 
: nel  tempo al 15' Vincenzi- nel  ternpoal 

37* Graziar.». 
NOTE: cielo semicoperto, terreno in buone con-
dizioni, spettatori 7-252 per  un incasso di 
51.103.000 lire. Angoli: 9-6 per  la . 

Sarnpdoria- Ascoli 1-0 
: Bordon. Casagrande. Pellegrini. 

Pari. Vierchowod. . Chiorri . Scanziani. 
. Bradv. /anone. (12 . 13 Guerrini , 

l . 15 Aguzzoli. 16 . 
: Corti . Anzi» ino. Citterio . . 

Sonni (61' Greco). Pochesci, Novellino. e Vec-
chi iuarr . Trifunovic h (61*  Borghi). -
ni (12 . 13 . 11 Perrone). 

: Angelelli d iu rn i - . 
: nel  tempo allV Chiom. 

NÒTF* riornat a non fredda, terreno in buone 
condizioni, spettatori 1S mila- n tribun a eli alle-

natori e r  e Giacomini. Angoli: 7-6 
per  l'Ascoli. 

Varese-Torin o 1-0 
: Zunico. . Cecilli. Strappa. To-

masoni. . Turc'ielt a (89*  Pellegrini), Bon-
giorni , Orlando. Salvadé. Scaglia (55* Auteri) . (12 
Ceramcsonc. 13 Tarantola, 14 Gatti) . 

: Terraneo. Corradini . Beruatto. Zacca-
rr . a noi a. Galbiati . Schachner. Caso ( « «' Pic-
ei). Comi (60' . Fileggi, llcrnandez. (12 
Copparoni. 13 Benedetti. 14 trancini) . 

: Benedetti di . 
: nel  tempo al 18* Auteri . 

NOTE: tempo coperto con continua minaccia di 
pioggia. Terreno in buone condizioni. Spettatori 
4.500. Angoli 4-2 per  il Torino. 

Trìestina-Udinese 0-0 
: Zinetti.Stimpfl . Braghin. l Prà. 
. Chiarenza. e Falco. Perrone. -

mano. f fini. e Giorgi* . (12 Pelosin. 13 Ardiz -
zon. l Vailati . 15 . 16 Piccinin). 

- Brini . Galparoli . Cattaneo. a no. E-
dinho. . Causio. . . 
Ziro . Pradella. (12 Bonn. 13 Pancheri. 11 -
lutti . 15 Sesso. 16 . 

: Altobell i di . 
NOTE: cielo coperto con pioggerella. Spettatori 
21 mila per  un incasso di oltr e 200 milion i di lire. 
Prima della partil a i sindaci di Udine. Candoli-
ni. e di Trieste. . sono stati raggiunti in 
campo, dote atevano consegnalo delie targhe, 
da alcuni lat oratori ai quali hanno espresso soli-
darietà per  la ripresa dell'economia triestina e 
isontina. Angoli S-2 per  l'Udinese. 

Aiellino-Verona 1-0 
: Zaninelli ; Osti. Olona: Vullo. Fate-

rò. Biagini; Barbadillo. Bertoneri. z (60* Salo-
mone). Colomba (62* e Napoli). Schiati 12 Pa-
radisi. 13 , la Tagliaferri . 

: Garella: terroni . Storcalo; Volpati 
(49* . Fontolan (66* i Gennaro). 
Zmuda: Guidolin . Bruni . Jorio (76*  Galderisi). 
Guidetti . Jordan. 12 Spuri. 13 TticelU. 

: Vital i di Bologna 
 nel *  tempo al 20 Schiat i 

NOTE: terreno in discrete condizioni. Spettatori 
6.415 per  oltr e 30 milion i d'incasso. 

. n 0-1 
. : Petrot ie; . Paciullo: Fi-

lippi . . Erba: . . Grop (60* 
Zironi) . Nicolini (16* . n (60* Gniol-
tot. (12 . 16 n ti ) 

: Fiotti : Gerels. Evani: Tassctti. Galli . Ba-
resi; Tacconi (52* Spinosi). Carotii . Blisset. Verza. 

i (65* . (12 Nucciari. 14 . 
15 . 

: Paparesla di Bari. 
- 59* Carolti . 

: 8-1 per  il Vicenza. 
NOTE: serata fredda, terreno leggermente sci-
toloso. Spettatori 15 mila per  un incasso di 157 
milion i di lire. 

l Bari ha messo sotto i bianconeri nella loro tana, i granata hanno 
perso invece a Varese - Fiorentina e Udinese inchiodate al pareggio 

# La gioi a de i bares i al termin e del vittorios o incontr o co n la 
Juventus . A l centr o si riconoscon o l'allenator e BOLCH I e LO-
PEZ. autor e del go l vincent e 

Appena il tempo d: affac-
ciarsi alla ribalt a e subito 
una valanga di sorprese. a 
Coppa a non poteva ri -
prendere il suo cammino, in-
terrott o a settembre, in ma-
niera migliore. 

A fare le spese di questo 
avvio reboante le due squa-
dr e di Torino , quella bianco-
nera e quella granata. a Ju-
ventus ha addirittur a perso 
l suo turn o casalingo con il 

Bari , bravin o quanto si vuo-
le, capolista del girone B del-
la serie , ma sempre una 
squadra di semiprò e di gio-
vanissimi, guidati dal vec-
chio ed esperto Antoni o -
pez. 

Propri o quest'ultimo è 
stato l'autor e del gol vincen-
te qualche istante prim a del 
fischio finale. Un gol che fa-
r à storia e che sicuramente 
far à sognare i galletti . - Fr a 
quindic i giorni , nella partit a 
di ritorno,  faranno di tutt o 
per  passare il turn o sulla 

scorta di questo successo. 
a Juventus probabilmen-

te ha preso l'incontr o sotto-
gamba. Come sempre accade 
in queste circostanze ha cre-
duto che tutto , cioè la vitto -
ri a e il fil m della partita , av-
venisse secondo canoni pre-
stabiliti . a una volta n 
campo le cose si sono com-
plicate e si sono venuti a tro -
vare in difficoltà , di front e 
alla velocità dei pugliesi. Ora 
1 bianconeri, se vorrann o su-
perare lo scoglio di Coppa, 
dovranno disputare una par-
tit a alla grande nella gara di 
ritorno . Non dovrà essere la 
Juve piena di presunzione e 
di scarsa volontà di ieri po-
meriggio. Altriment i addio 
Coppa . l Bari , si può 
star  sicuri, sarà ancora più 
fort e sul suo rampo e con in 
più 1 suoi tifosi alle spalle.
Torin o è invece inciampato a 
Varese. È stato battut o per 
uno a zero. Una sconfitta di 
misura, rimediabilissima 

nella partit a di ' ritorno . 
Chiaramente i granata han-
no giocato al piccolo trott o e 
con la testa rivolta  all'incon-
tr o di domenica prossima 
con la , un incontro 
che potrà decidere il loro fu-
tur o cammino in campiona-
to. Per  il resto risultat i di 
normale amministrazione. 

a sconfìtta del Verona ad 
Avellino, ancorché sorpren-
dente, può rientrar e nelle 
previsioni, essendo una par-
tit a fr a squadre di serie A. 
Vaie anche il pareggio dell' 
Udinese a Trieste. Oltretutt o 
la partit a disputata al vec-
chio Valmaura era un derby 
e come tutt i  derby il prono-
stico è sempre in altomare. 

Stesso discorso per  la Fio-
re». Una, che a Cesena è stata 
costretta al pareggio dalla 
gagliarda formazione roma-
gnola. e dieci squadre di 
serie A, che compongono 11 

 gruppo delle sedici di questi 

ottavi di Finale, insieme all ' 
Avellino, hanno vint o anche 
la a e la Sampdoria.
campioni , imbottit i 
di riserve, non hanno avuto 
problemi contro la volente-
rosa . o un pri -
mo tempo equilibrato , 1 dirit -
t i della classe sono emersi e 
per  gli emiliani non c'è stata 
più partita . 

e resta la partit a di 
Genova, tr a la Sampdoria e 
l'Ascoli . Si sono i i li -
gur i di stretta misura, grazie 
ad un gol del centravanti 
Chiorri . Non è stata una 
granae partita . Entramb e le 
squadre hanno giocato al 
piccolo trotto . Chiaramente 
anche qui gli interessi del 
campionato hanno finit o per 
avere il sopravvento. a di-
mostrazione arriv a propri o 
dai risultati  in buona parte 
positivi delle squadre di B e 
C, che non hanno considera-
t o ie gare di Coppa come un 
semplice allenamento. 

a a segno due volte con Vincenzi e Graziani 
A — Un «bagno» di sene 

C non fa mai male a campioni 
superpagati come lo sono quelli 
delle squadre che vanno per  la 
maggiore in serie A. a -
na ha perduto 2-0, ma ha tenu-
to dignitosamente testa alla 

, pur  se largamente rima-
neggiata. Una nota particolare 
Sa msrita il centravanti granata 
Paolo Tusino. elemento vera-
mente interessante, rapido. 
grintoso, con un ottimo stacco 
di testa (è stato sfortunato nel-
la ripresa, spedendo fuori di 
poco un pallone colpito di te-
sta: poteva essere il pareggio). 

i per  lui (22 anni) anche da 

pane di m che di giova-
ni promesse se ne intende. a i 
granata si sono fa't i apprezzare 
anche per  aver  diligentemente 
applicato il fuorigioco, facen-
dosi temere, in più di una occa-
sione. in contropiede. -
ma. un avtersarìo che ha impe-
gnato più del preventivato (la 

a milit a in serie Ci ) i 
giallorossi, costringendoli, per-
ciò. alla massima concentrazio-
ne. Un risultat o che comunque 
non fa una piega e mette una 
seria ipoteca dei giallorossi al 
superamento degli «ottavi» di 
Coppa a (partit a di ritorno 
il 22 febbraio). Anzi, se Eberini 

non avesse sfoderato ottimi in-
terventi. i gol avrebbero potuto 
essere anche di più. , ha 
detto «no» ad altrettant i tir i di 
Vincenzi, Baldieri . Giannini . 

Un incontro che ha rispetta-
to il copione in fatto di risulta-
to. meno per  quanto concerne il 
gioco. a non poteva essere 
che cosi. o Conti, 
Pruzzo, . Cerezo. Bo-
netti e Tancredi, per  cui non ci 
si poteva aspettare che i giallo-
rossi producessero calcio so-
praffino . n pratica, per  i titola-
r i in campo si è trattat o di un 
buon allenamento, soprattutto 
per  Falcao, ritornat o soltanto 

martedì pomeriggio dal Brasi-
le. a i rincalzi . 
Strukeij  e Vincenzi si sono be-
ne comportati. Bene anche i 

» Baldieri e Gianni-
ni, soprattutto quest'ultima
ragazzo non ha neppure vent' 
anni, ma possiede tutt i gli at-
tribut i per  diventare un centro-
campista con  fiocchi. Sa trat -
tare bene il pallone, è essenzia-
le nel gioco, continuo e dotato 
di una buona intelligenza tatti -
ca. Nell'arco dei 90' ha sbaglia-
to soltanto un paio di appoggi, 
deve soltanto irrobustirsi . Bal-
dieri è anche lui elemento inte-
ressante, sicuramente da segui-

re con attenzione: o Be-
llett i ha fra le mani una bella 
nidiata di ragazzi. 

n progresso Nela, anche se 
non è quello dello scudetto 
(stia attento perché potrebbe 
giocarsi la chiamata di Bear-
zot); sempre più autoritari o 
Strukeij  anche se non possiede 
la possanza di Carlo Ancelotti. 
Vincenzi si «dato molto da fare 
(se Pruzzo non recuperasse, 
toccherebbe a lui giocare con-
tr o il Torino) , ha segnato un gol 
di rapina (traiettori a corretta 
su tir o di Strukeij , propiziato 
da un encomiabile Graziani). 

n altr e tr e occasioni-gol ci ha 
messo o «zampino*  Eberini. 
Nappi e Oddi attenti; i Barto-
lomei «libero» e centrocampista 
in scioltezza; Graziani generoso 
e premiato dal gol; o 
ha impedito a l ivell i (tr e volte) 
di andare a rete. Un incontro 
che forse meritava una cornice 
più appariscente (soltanto 
8.000 gli spettatori), ma non si 
può spremere oltr e il lecito il 
tifoso: nazionale. Coppa a e 
domenica il Torin o in campio-
nato, vi pare poco? 

g. a. 


